
La Genova by night

PrimoPiano

R
uby ruba cuori, ruba ba-
ci, e all’occorrenza an-
che qualcosa di più ma-
teriale, senza preoccu-
parsi di quello che porta-

no via a lei. Troppo impegnata a capi-
talizzare il presente: Novella 2000
dice di aver rifiutato una richiesta di
100mila euro per un’intervista, se-
condo Emilio Fede i suoi ingaggi so-
no lievitati intorno ai 15mila euro fi-
no ai 50mila offerti da un program-
ma tv, e poco importa allora che i
bookmakers le prospettino un futu-
ro sui set a luci rosse. La vita è ades-
so; l’inferno - ammicca su Facebook
- una tentazione. E ieri il giorno del-
la consacrazione mediatica: cercata,
elusa, vissuta chissà con quale e alta-
lenante stato d’animo.

La festa? Sì, no, forse. Sono a Ge-
nova, a Portofino, in Sicilia. «Festeg-
gio ogni giorno», «Mi fa piacere se
viene», «Richiami più tardi», «Festeg-

gerò in un posto diverso, non in disco-
teca». Ieri al cellulare di Karima el
Mahroug, maggiorenne da 4 giorni, ri-
spondeva un uomo: «Non c’è nessuna
cena, è saltata, abbiamo altri proble-
mi». Forse la segretezza dovuta a
un’esclusiva pagata a peso d’oro. O for-
se, un interrogatorio saltato dai pm
milanesi, ennesima bizza di questa ra-
gazzina sola e malconsigliata. Ruby
ha già festeggiato il compleanno lune-
dì scorso con pochi amici, torta con il
fatidico numero 18, tagliolini all’asti-
ce e tartare di pesce. Ieri toccava al me-
ga-party, lei aveva annunciato pettina-
tura a banana «perché è chic» e le pia-
ce andare dal parrucchiere come pas-
seggiare nei centri commerciali, abito
smeraldo Versace con cuciture dora-
te, ciondolo con foto dei fratellini (in
Marocco insieme alla madre). I fiori
del cuore non potevano che essere
trendyssimi e patinati, orchidee e ca-
melie, ma non evocano happy end.

È caccia a un fantasma. Curiosi,
cronisti, fotografi, qualche vip-wa-
tchers orfano della Costa Smeralda e
scivolato, come tutti, nei dettagli mor-
bosi di questa fine d’epoca. Per suppli-
re all’impalpabilità di Ruby, si visita-

no i suoi luoghi. La casa-famiglia Kin-
derheim di Sant’Ilario, pochi dipen-
denti e meno soldi, arrampicata tra i
tornanti a picco sul mare, lo stanzo-
ne rosa con i vestiti in disordine, l’an-
ziana direttrice che si rammarica di
non averla saputa fermare, ma era
troppo tardi e troppo poco luccican-
te la quotidianità che offriva. Del re-
sto, se Berlusconi era la Caritas (che
dovrebbe offendersi e protestare),
se Ruby ad Arcore si sentì Cenerento-
la, se le altre ragazze di Sant’Ilario,
invidiose come le sorellastre, pativa-
no di vederla “entrare e uscire” sven-
tolando banconote da 500 euro, i
giochi erano fatti. Da tempo.

Poi c’è il residence-alveare di
Rivarolo, palazzone grigio, cubo di
loft tutti uguali da cui si affacciano
spaurite ragazze dell’Est. Probabil-
mente è lì che Ruby sta, scomoda te-
stimone di un’inchiesta sulle escort
di lusso, annidata nell’ombra acco-
gliente dei suoi amici Luca Risso e
Tony Matera, animatori della Geno-
va by-night che si allunga fino a Mila-
no, fino a quei locali dove Ruby an-
dava in taxi e poi scendeva senza pa-
gare la corsa, pronta a rifugiarsi die-
tro robusti buttafuori magari con il
coltello in mano.

Il terzo lato del triangolo è l’Al-
bikokka, disco-ristorante a Sturla,
imitazione del Covo di Nord-Est, pri-
vé per calciatori e veline di passag-
gio, dove la fanciulla avrebbe balla-
to con Corona. Insegna africaneg-
giante, aragosteria, bar fornitissi-
mo, sgabelli mogano e arancio fiam-
ma, nelle bocce di vetro candele e
conchiglie, sabbia e coralli. C’è un ta-
volo riservato per dieci persone. Ru-
by di questi tempi è un personaggio.
Sui siti impazza il video amatoriale
delle sue notti estive al Fellini: le-
sbo-sado-trash-bondage, nero domi-
natrice, istanti che i giovani clienti
del locale il giorno dopo possono rac-
contare agli amici, non di più né peg-
gio di quanto accada sulla riviera ro-
magnola. Lei però era minorenne.
Nessuno prima di arruolarla per lo
show le ha chiesto i documenti. Nes-
suno, quando sostiene impavida di
voler diventare carabiniere, le spie-
ga che date le circostanze è impossi-
bile. Che forse finito l’iter giudizia-
rio non avrà neppure il permesso di
soggiorno, che gli adulti non le rega-
leranno la cittadinanza, che il pre-
mier non è la Croce Rossa. E che que-
st’ultima per far del bene si affida al-
le istituzioni e non alle igieniste den-
tali.❖

Giovinezza, giovinezza

La casa di Karima è un
palazzo grigio, tutto
residence e ragazze

Dagli etero nemmeno
un bacio per Silvio

Il personaggio

Foto Ansa

L’ultima frontiera della militanza
aitempidiRubyeBerlusconi: ilba-

cio eterosessuale. Istruzioni ai militanti:
«Alcunecoppieformatedaragazzoera-
gazza con lo striscione “Ormai i diversi
siamonoi”sibacerannopubblicamente
per rivendicare l'orgoglio eterossessua-
le». Il blitz “erotico”pro-Silvioeraconvo-
cato fuori dalla Direzione nazionale del
Pdl daimilitanti delMovimentoper l’Ita-
liaedaRivaDestra.Exmissini, ipiùanzia-
ni, abituati a conquistarsi la piazza con
benaltrimezzi. I tempi cambiano. Bacio
di lotta e di governo, allora. Baluardo
post-ideologico dell’ultradestra passata
conDaniela Santanché sotto le insegne
del “partito dell’amore”. Eterosessuale,
s’intende.A trovarle le ragazze,però.Al-
l’appuntamentosisonopresentati inun-
dici,neanchefosserounasquadradical-
cio. Tutti uomini, tranne due signore.
Chealmassimosisonoprestatearegge-
re lo striscione «etero». Con Silvio. Ma
senza bacio.

ffantozzi@unita.it

MARIAGRAZIA GERINA

AGenova è caccia alla ragazza che c’è e non c’è. Ressa all’Albikokka, e sui siti dove
trionfano effusioni sado-lesbo. Lievitano solo gli ingaggi: 50mila per averla in tv

INVIATAAGENOVA

L'intervista rilasciata al settimanaleOggi daRuby (all’anagrafe KarimaElMahroug), e ripresa dal sito

Gli anni a perdere di Ruby
non c’è niente da festeggiare
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